
Continuano i lavori per il
raddoppio del tratto di via
Mantova dalla rotatoria
(quella con il violino) all’in-
gresso dell’A21. E nello stes-
so tempo procede il sistema-
zione delle barriere anti-ru-
more che proteggeranno la
case del quartiere Zaist dal-
le emissioni del traffico del-
la tangenziale, dove ogni
giorno si stima passino circa
quarantamila veicoli. Un in-
vestimento di duecentomila
euro, ma al quale la giunta
tiene in modo particolare. Il
posizionamento dovrebbe
concludersi entro la fine del
mese con barriere montate e
colorate, e l’assessore Fran-
cesco Zanibelli, a margine
della firma per l’eliminazio-
ne dei passaggi a livello, ha
così commentato:«Abbiamo
mantenuto le promesse fatte
ai residenti e gli accordi per-
si durante i comitati di quar-
tiere che si sono succeduti.
Le barriere antirumore sono
un’opera dedicata che abbia-
mo condiviso e che abbiamo
avviato secondo i tempi pat-
tuiti». Ed in via dell’Aquila
il traffico viene adeguata-
mente incanalato, e si forma-
no code nelle ore centrali
della giornata. Anche per-
chè vi è l’altro cantiere per il
raddoppio del tratto di via

Mantova dalla rotonda all’in-
gresso dell’A21. Opera atte-
sa da molti anni e che avrà in-
negabili benefici sul traffi-
co. Il progetto della Centro-
Padane è finanziato con fon-
di europei e tutta la viabilità
verrà modificata. Con una
corsia diretta verso il quar-
tiere Zaist. Il raddoppio av-
viene sul lato opposto rispet-
to al Bar Casello ed alle case
ed anche l’aiuola centrale,
oggi a forma di fagiolo, di-
venterà rotonda e sarà mes-
sa in sicurezza.

QUARTIERE 1

Una pattuglia
della polizia

impegnata
in un servizio

di controllo
del territorio

Allo Zaist
i residenti

chiedono più
sicurezza

Se la centralina Arpa di via Fate-
benefratelli fornisce dati che po-
sizionano sempre più spesso quel-
la porzione della città ai vertici
nell’inquinamento da polveri sot-
tili (cosa che alimenta non poche
preoccupazioni, soprattutto per
la salute di bimbi e anziani), la
piaga dei furti incide molto più
in fretta e nel profondo. A fare
da contorno ci sono i danni agli
arredi urbani e gli ubiachi mole-
sti.

La presenza di molte villette,
ma anche di palazzine con i piani
bassi e non poche porte-finestre
‘abbordabili’, è un invito a nozze
per le bande di ladri che, dall’au-
tunno scorso, hanno iniziato a
‘battere’ i vari quartieri di Cre-
mona con un’assiduità e una de-
terminazione mai viste. E’ noti-
zia dell’altro giorno il doppio
raid nel cuore di una zona della
città che in passato, a ondate, è
stata al centro di vicende legate
alla microcriminalità. Si è tratta-
to di un colpo andato a segno e di
un altro fallito. Entrambe le due
case prese di mira sono state te-
nute d’occhio per tempo dai la-
dri, che hanno seguito le mosse
degli inquilini e atteso di avere
la certezza quanto al fatto che
dentro non ci fosse più nessuno.
Poi sono entrati in azione: in un
caso hanno forzato una finestra
ed hanno arraffato a gioielli e al-
tri oggetti per un valore comples-
sivo di circa mille euro. L’altra in-
cursione non è andata in porto, si
presume perché i ladri sono stati
disturbati da qualcuno. Però i
proprietari si sono accorti di
quanto avvenuto: i segni lasciati
dagli attrezzi usati dai predoni
erano più che evidenti.

«Inutile girarci attorno: fre-
quenza e modalità di questi furti
alimentano molti timori. Anche
perché c’è sempre il rischio di tro-
varsi faccia a faccia con i ladri. E
in quelle condizioni non si sa be-
ne come può andare a finire»,
spiega un sessantenne che abita
a poche decine di metri dalla
chiesa di San Francesco. La ri-
chiesta è quella di maggiore sicu-
rezza, di passaggi più frequenti
da parte delle pattuglie delle for-
ze dell’ordine, di un interessa-
mento ancor più serrato di quel-
lo, attivato da tempo, dei vigili di
quartiere. «La questione delle te-
lecamere è centrale. A mio avvi-
so — spiega una quarantenne
che da settimane non lascia più
la figlia sedicenne in casa da sola
per molte ore — bisogna installar-
le e anche in fretta. Sono comun-
que un deterrente». C’è molta
carne al fuoco, dunque, per il co-
mitato di quartiere presieduto
da Maurizio Fazzi. Spingere per
trovare le contromisure efficaci
e, per prima cosa, rassicurare tut-
ti. A cominciare dagli anziani.
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Anche quest’anno l’Unità
Operativa di Cardiologia del-
l’Azienda Ospedaliera di Cre-
mona, in collaborazione con
l’Assessorato alle Politiche
Educative organizza ‘Tre
giorni per il tuo Cuore’, ini-
ziativa dedicata alla sensibi-
lizzazione e all’informazione
rispetto alla prevenzione del-
le patologie cardiovascolari
indirizzata soprattutto agli
studenti. L’evento si svolge-
rà dal 14 al 16 febbraio.

ParteciPolis, AmbienteScien-
za, Creafuturo ed il Politecni-
co di Milano sede cittadina
promuovono il primo conve-
gno sul tema Progetto Cremo-
na Opportunità Smart city
che si terrà il 9 febbraio alle
15,30 nel Campus di via Sesto.
Si tratta del primo di due con-
vegni sull’idea di un progetto
di città in cui l’uso di infra-
strutture informatiche e di tec-
nologie ‘intelligenti’ aiuti a co-
struire una visione di futuro.

Treni, ancora ritardi
L’ira dei pendolari

Su iniziativa dell’Apom, mar-
tedì 5 febbraio alle 18.30, nel-
la chiesa di Sant’Agata, verrà
celebrata una messa per tut-
te le donne e i loro familiari
che vorranno invocare la san-
ta protettrice delle malattie
al seno. L’associazione presie-
duta da Maria Grazia Binda
Beschi festeggia quest’anno
il decennale di attività e per
l’occasione promuove una ce-
na benefica in programma l’8
febbraio in prefettura. Info
335-5220620 e 366-4860266.

C’è anche un cremonese tifo-
so del Milan tra la mezza doz-
zina di supporter rossoneri
indagati dalla questura del
capoluogo lombardo a segui-
to dei tafferugli che si sono
verificati l’altro giorno a Mi-
lano, in occasione della pre-
sentazione di Mario Balotel-
li, l’attaccante bresciano. ex
Inter, acquistato dal Manche-
ster City sul quale la squadra
rossonera conta molto per un
immediato rilancio.

Martedì 5 alle 20,30 nel
salone teatro di
sant’Ambrogio, ci sarà
l’annunciato incontro
pubblico dei residenti del
Quartiere 1 con la
dirigenza della ‘Green
Oleo’ (ex Croda) per poter
conoscere in modo più
approfondito questa realtà
produttiva in tutti i suoi
aspetti ed in particolare il
tipo di produzione, le
risorse lavoro impegnate e
le nuove prospettive
occupazionali, le strategia
industriali e le attenzioni
agli aspetti ambientali. E’
il primo incontro voluto
dal Comitato, presieduto
da Giancarlo Allegri, a cui
ne seguiranno altri con le
aziende della zona.

A sinistra il
posizionamen-
to delle
barriere
antirumore al
quartiere
Zaist.
Sotto il
traffico alla
rotaroria
di via Mantova

18 SABATO
2 FEBBRAIO 2013 CRONACA DI CREMONA La Provincia

www.laprovinciadicremona.it

Tre giorni
dedicati al cuore
Manifestazioni

DecennaleApom
messa e cena

«Leggendo le recenti dichiara-
zioni dell’assessore Amore,
prendiamo atto che a Cremo-
na i cittadini non dovranno
più aspettarsi di veder ricono-
sciuti i propri diritti, perché la
nuova politica sociale sul terri-
torio si chiama ‘carità struttu-
rata’». Il Comitato acqua pub-
blica del territorio cremonese
rilancia le polemiche sul di-
stacco delle utenze domesti-
che. «Le parole dell’assessore
non lasciano dubbi al riguar-
do — dice, in una nota, il Comi-
tato —. I problemi di povertà e
distacchi non verranno affron-
tati direttamente dai nostri
amministratori, ma attraver-
so una forma di solidarietà ‘or-

ganizzata’ tra Comune e strut-
ture diocesane ‘per dare una
risposta che il pubblico non è
più in grado di fornire’, anche
se lo stesso Amore aggiunge
che ‘noi’ (Comune di Cremo-
na) ‘metteremmo soldi e perso-
nale’ nel progetto di assisten-
za». Quello «emerso in città
con il caso distacchi, i pignora-
menti, il calo vertiginoso del-
l’occupazione, non è solo un
problema sociale, ma un pro-
blema politico e chi è stato
eletto per amministrare il no-
stro territorio non può abdica-
re a questo ruolo riparandosi
dietro le spalle delle associa-
zioni caritatevoli e determi-
nando di fatto un passaggio di

consegne dalla democrazia
dei diritti alla gestione della
compassione». Nel frattempo,
continua il Comitato, le azien-
de continuano indisturbate ad
avere comportamenti inaccet-
tabili nei confronti dei cittadi-
ni. È chiaro che le politiche so-
ciali hanno un costo, ma posso-
no produrre un reale progres-
so (e un miglioramento econo-
mico diffuso) solo se orientate
nella giusta direzione. Invece
smantellarle o destinarle uni-
camente all’appoggio di for-
me di carità significa solo tam-
ponare una falla oggi per poi
ritrovarsi una voragine più
grande domani all’aggravarsi
della crisi». Per il Comitato,

«la crisi non si affronta con la
svendita dei propri beni (an-
che comuni, vedi acqua) ma in-
vestendo risorse in progetti
che abbiano un forte impatto
sociale, economico e ambien-
tale per Cremona. Sono moltis-
simi i Comuni virtuosi che han-
no dato una svolta alle loro po-
litiche sociali e di gestione del
territorio. Ad esempio, pun-
tando a una differente gestio-
ne dei rifiuti come risorsa per
creare occupazione stabile
(raccolta differenziata spinta
e riutilizzo delle risorse getta-
te in discarica). Moltissimo si
dovrebbe e potrebbe fare an-
che nel campo della tutela del
territorio».

Super afflusso di forze dell’ordi-
ne, ieri mattina, nella porzione di
piazza Stradivari che si trova da-
vanti alla gioielleria Bernuzzi, il
noto negozio cremonese che si
trova a pochi metri dall’ingresso
principale della Camera di Com-
mercio. Mentre, nei pressi, era in
corso un sit-in con tanto di campa-
nello di Attilio Zanazzi, è scatta-
to l’allarme di cui è dotato il nego-
zio. Nell’arco di pochi secondi so-
no accorse le pattuglie di polizia,
carabinieri e anche le guardie
giurate di un istituto di vigilanza.
La scena ha lasciato senza parole
molti passanti, che hanno pensa-
to all’incursione di qualche mal-
vivente. I titolari hanno subito
chiarito che era tutto a posto.

Altra giornata all’insegna dei
ritardi e dei disagi, ieri, per i
pendolari cremonesi che
ogni giorno raggiungono in
treno Milano (ma anche Bre-
scia, Parma e Piacenza) per
lavoro o per studio. Ieri una
mezza dozzina di convogli ha
fatto registrare ritardi tra i
venti e i quaranta minuti. Tor-
na a salire la rabbia di molti
pendolari che si trovano a
bruciare nel viaggio molto
più tempo di quanto previsto.

IN BREVE

di Giacomo Guglielmone

Dopo quartiere Po e Maristella, l’offensiva dei la-
dri specializzati nei furti in appartamento si spo-
sta allo Zaist. I colpi messi a segno nelle ultime
settimane hanno acuito timori e preoccupazioni
dei residenti, che tra l’altro devono già fare i con-
ti con una serie di disagi di non poco conto: dai la-
vori per il posizionamento delle barriere antiru-
more e per il raddoppio di via Mantova (dalla ro-
tatoria all’autostrada) alla qualità dell’aria alle
sempre più frequenti situazioni di degrado.

L’esterno della gioielleria Bernuzzi

Microcriminalità. Case razziate, danni agli arredi urbani, litigi e ubriachi. Il comitato si mobilita

‘In balìa di ladri e degrado’
Allo Zaist rabbia e proteste per l’escalation di furti

Barriere anti-rumore: avanti tutta
Raddoppio via Mantova: code e disagi
Finanziamenti europei ed accesso all’A21 più comodo: anche la rotatoria sarà modificata

L’emergenza. Il Comitato acqua pubblica critica Amore e la «carità strutturata»

Distacchi, polemica continua
Piazza Stradivari. Accorrono gli agenti, poi l’Sos rientra

Un sit-in con le campane
Da Bernuzzi scatta allarme

Progetto Cremona
Primo convegno

Balotelli e tafferugli
Cremonese indagato

Incontro pubblico
conGreen Oleo

LAVORI PUBBLICI
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